
 
8xmille. Cei: in 10 anni 307 i progetti in favore delle donne

Negli ultimi 10 anni sono stati 307 i progetti in favore delle donne in più di 40 Paesi per quasi 33
milioni di euro. Dalla formazione al supporto alle donne vittime di violenza, dall’avvio di attività
generatrici di reddito alla promozione di un’agricoltura sostenibile, la Chiesa italiana – grazie ai fondi
dell’8xmille che i cittadini destinano alla Chiesa cattolica – continua a favorire partecipazione e
opportunità. “Lavorare insieme aiuta a rafforzare i legami, a ridarci speranza. Finalmente qualcuno ci
è stato accanto, ci ha dato ascolto, ha capito i nostri bisogni. Ci sentiamo anche noi protagoniste”,
sottolinea Jeanine che a Ruyigi, in Burundi, ha beneficiato di un programma per l’accesso
all’acqua potabile. Un desiderio di riscatto e di riprendere in mano la propria vita che emerge nelle
testimonianze di tante altre donne, dal Madagascar al Congo, dall’India alla Colombia, dal Kosovo
alla Terra Santa, che hanno trovato nell’aiuto della Chiesa cattolica un seme da cui far nascere il
futuro. Come accade in Costa Rica dove un gruppo di donne ha generato partecipazione e
cooperazione in un territorio impervio. “Tempesta e calma. Dopo la tempesta c’è la calma che fa
venir fuori dalla terra l’aroma di caffè e come lo senti inizi a sognare e si rafforza il legame con questi
campi e la soddisfazione per ciò che siamo riuscite a realizzare”, racconta Margot, che a La Legua
de Aserrí, nell’arcidiocesi di San José, ha fondato Asiprofe, un’associazione di donne imprenditrici
che producono e commercializzano “Aromas de La Legua”, un caffè puro al 100%. Tutto è iniziato
con un piccolo contributo che nel 2016 ha permesso l’acquisto di una macchina per tostare i chicchi
di caffè e un mulino. Da lì ha preso il via un cambiamento duraturo che continua ancora oggi, grazie
a Margot, a Lorena, a Maria e a tante altre donne. “In Costa Rica – aggiunge Margot - le donne
coltivatrici di caffè guadagnano il 40% in meno rispetto agli uomini e devono affrontare notevoli
difficoltà nell'accedere a una formazione e a informazioni adeguate che aiutino a migliorare la
produttività, la qualità e il reddito dei loro raccolti. Nonostante tutto questo noi abbiamo dimostrato
che insieme possiamo farcela”. Mai come oggi il mondo ha bisogno della mente, del cuore, delle
mani delle donne. Della loro creatività e delle loro competenze. Fondamentale è dunque il loro
sostegno verso una prospettiva di pari dignità e opportunità. Papa Francesco ricorda infatti che
"l’organizzazione delle società in tutto il mondo è ancora lontana dal rispecchiare con chiarezza che
le donne hanno esattamente la stessa dignità e identici diritti degli uomini. A parole si affermano
certe cose, ma le decisioni e la realtà gridano un altro messaggio" (Fratelli tutti, 23). A livello
mondiale, l’uguaglianza di genere è tornata ai livelli pre-Covid19, ma il cambiamento segna il passo
a causa delle crisi sociali, economiche ed energetiche che continuano a susseguirsi in un contesto
segnato dai conflitti. Secondo il Rapporto globale sulla disparità di genere 2023 del World Economic
Forum le donne continuano a sostenere il maggior peso di queste crisi, sotto tutti i profili. Sul fronte
della salute, perché più esposte nei servizi di cura e quindi a contagi, sul piano occupazionale e
finanziario, anche perché spesso hanno contratti atipici, in relazione alla divisione dei compiti
familiari, alla fruizione di strumenti digitali e all’accesso ed esercizio di discipline Stem vale a dire le
discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche che svolgono un ruolo cruciale
nella società odierna. Con gli interventi finanziati, la Chiesa cattolica sostiene le donne, i bambini e i
più poveri. Tra gli ambiti più significativi, infatti, figurano l’accompagnamento dei giovani in situazione
di marginalità, l’accesso alle cure sanitarie, il dialogo intercomunitario e interreligioso, la formazione
e l’istruzione. Specifica attenzione viene data alla sostenibilità dei progetti, con l’obiettivo di un
sempre maggiore coinvolgimento della popolazione locale. Negli ultimi 10 anni la Conferenza
episcopale italiana, attraverso il Comitato per gli interventi caritativi per lo sviluppo dei popoli e il
quotidiano impegno del Servizio, e grazie ai fondi dell’8xmille, ha sostenuto 4138 progetti in 108
Paesi, per 708.8 milioni di euro. Dietro ai numeri ci sono persone, comunità, relazioni. Come dice il
nome è un Servizio, che chiede di essere sensibili, attenti, pronti a raccogliere tutti gli stimoli, le
richieste di aiuto e le opportunità che il contesto nel quale viviamo è capace di offrire, con un
atteggiamento di umiltà e gratitudine. È per gli interventi di carità, una carità che è reciprocità e
opportunità per riconoscere le proprie povertà. È per lo sviluppo, uno sviluppo integrale, reale,
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sostenibile che prende forma attraverso progetti concreti e processi aperti alla partecipazione di ogni
persona e di tutti i popoli. A partire dalle nostre comunità, si promuovono così stili di vita e azioni che
aiutano a pensare globalmente e a riconoscersi parte dello stesso mondo, fratelli tutti.

Ferruccio Ferrante

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               2 / 2

http://www.tcpdf.org

